
MONTICHIARI - Flavio
Destro pensa solo al Monti-
chiari. Non solo perché è
già stato riconfermato alla
guida della formazione ros-
soblù, ma anche per ripren-
dersi una rivincita e ripro-
vare, senza mezzi termini,
il salto in serie C2, que-
st’anno solo sfiorato. L’alle-
natore è tranquillo, sere-
no, consapevole di aver la-
vorato al massimo per rag-
giungere l’obiettivo.

Destro, è passata l’ama-
rezza per essere usciti dai
play off ad un passo dalla
finale nazionale? «Non ci
possiamo rimproverare
nulla - spiega il mister -,
visto che nella gara di an-
data contro la Sambonifa-
cese abbiamo recuperato
il doppio svantaggio, e nel
ritorno siamo stati elimina-
ti da un avversario molto
forte in attacco. Inoltre,
vorrei ricordare, ci manca-
vano ben sei giocatori tito-
lari, francamente troppi
per sperare di più». Come
giudica questa stagione
del girone D, in generale?
«È stato un campionato di
buon livello, con 4-5 squa-
dre che hanno giocato un
buon calcio». Tra queste
c’è anche il Montichiari. «I

miei ragazzi hanno dispu-
tato un’ottima stagione
dal punto di vista calcisti-
co, credo sia innegabile
che siano sempre scesi in
campo per vincere.

Meno belli e pratici dal
punto di vista dei risultati,
purtroppo. Tuttavia non
mi è mai accaduto di pen-
sare, mentre tornavo a ca-
sa dopo una sfida, di aver
preso punti grazie alla for-
tuna. Mai un episodio dav-
vero fortunato che fosse
andato per il verso giusto.
Però rimane la soddisfazio-
ne di aver disputato un
campionato complessiva-
mente positivo, e di aver
ricevuto quasi sempre i
complimenti degli allena-
tori avversari».

Destro allenerà in serie
D, salvo sorprese nei ripe-
scaggi...

«Io guardo solo i risulta-
ti del campo, e stiamo già
lavorando per allestire
una formazione ancora più
competitiva per tornare
tra i professionisti. Certo,
se a metà luglio dovesse
arrivare il ripescaggio, sa-
rei felice di lavorare con
l’acqua alla gola per allesti-
re un gruppo in grado di
giocare in C2». (a. crox.)

Macchia salodiano, Rossini quasi
SALÒ - Il fine settimana decisivo.

Dopo essersi accaparrato due giovani
dalla Berretti del Brescia, per il Salò è
stato il momento di pensare all’espe-
rienza. Tra sabato e domenica la socie-
tà gardesana si è accordata con il
difensore Paolo Macchia, classe ’82,
che da ieri mattina è ufficialmente un
giocatore del Salò. Macchia, lo scorso
anno in C2 al Rovigo (31 presenze, 3
gol), ha vestito in passato anche la
maglia del Castel San Pietro ma so-
prattutto quella della Spal in C1. Nato
a Portomaggiore (Ferrara) il difensore
andrà dunque ad arricchire il reparto
arretrato rimasto orfano del partente
Caricato.

Non vi è invece ancora l’ufficialità
ma a breve anche Stefano Rossini si
trasferirà sul Garda alla nuova corte
di mister Zanoncelli. Difensore, nato a
Viadana (Mantova) 37 anni fa, Rossini
è uomo di esperienza ventennale: in
passato ha indossato le casacche di
Atalanta e Genoa. Giunge dal Pizzi-
ghettone.

La società del presidente Aldo Ebe-
nestelli, però, si sta muovendo anche
sul fronte giovani e qualche giorno fa
ha trovato l’accordo con l’esterno Lo-

renzo Paghera, 19 anni, la scorsa sta-
gione in forza alla Primavera del Bre-
scia, da qualche settimana nel mirino
della dirigenza gardesana.

La stessa dirigenza che ora attende
di incontrare Paolo Ferretti per pianifi-
care la prossima mossa. Il dg Eugenio

Olli ha confermato che la società sta
solamente attendendo il giocatore, ri-
confermatissimo, che stando alle ulti-
me dovrebbe giocare a Salò anche la
prossima stagione.

Parallelamente, ora, resta da far
arrivare sul Benaco un centrocampi-
sta di peso ed anche un portiere, quasi
sicuramente giovane. «Occorre fare un
passo alla volta - ha dichiarato Olli -
direi che questa settimana abbiamo
ottenuto ciò che volevamo e possiamo
ritenerci soddisfatti di quanto fatto.
Tra qualche giorno avremo altri incon-
tri, poi sarà il momento di tirare le
somme e pianificare il lavoro».

Ricapitolando, tra circa un mese
(data del primo raduno) saranno bian-
coblù Guardigli (Crociati Noceto), Ros-
si (Itala San Marco), Macchia (Rovi-
go), Paghera (Primavera Brescia), Pi-
cardi e Fanoni (entrambi della Berret-
ti).

Hanno invece lasciato il Garda Pe-
drocca (che dovrebbe accasarsi all’Al-
zano Cene), Petrone (Colognese), Cari-
cato (Rivoli), Leoni (che avrebbe dovu-
to andare all’Arzachena, ma forse se-
guirà Crotti all’Alzano Cene), Pasinelli
e Martinazzoli.

Chiara Campagnola

DA IERI TRA GLI UOMINI DI OLLI

Maurizio Soloni, presidente del Montichiari

Ferrari si è meritato un bel 9

Il dg del Darfo, Giancarlo Maffezzoni

Sotto la lente d’ingrandimento della
dirigenza lonatese, dall’inizio della cam-
pagna acquisti, c’è l’attacco. Non poteva
essere altrimenti, visti i dati statistici
della passata stagione: 27 reti in 34 parti-
te e penultimo posto alla voce gol fatti.

La rifondazione del reparto è partita
dall’innesto di Daniel Pane, bomber di
razza. L’impianto offensivo, tuttavia, an-
dava ristrutturato profondamente e un
grande nome non poteva bastare. All’ex
punta di Castellarano e Figline era neces-
sario affiancare giocatori in grado di
esaltarne le potenzialità e capaci di calar-
si nelle alchimie tattiche di D’Astoli.

L’arrivo di Ivan Graziani, a questo
proposito, calza a pennello. Si tratta di
un trequartista classico, anche se nella
passata stagione è stato impiegato preva-
lentemente nel ruolo di ala sinistra. Agili-
tà, tecnica e feeling con il gol sono le sue
doti migliori.

L’altro big nei piani della dirigenza
gardesana era Salandra, ma l’ingaggio
del giocatore della Colognese è sfumato

proprio quando le parti avevano già tro-
vato l’accordo: gravi problemi familiari
che gli impediscono di allontanarsi trop-
po da casa.

La Feralpi ha dovuto cambiare rotta e
si è messa sulle tracce di Stefano Fran-
chi, ventitreenne mezzapunta della Ca-
stellana, su cui c’è un forte interesse.

Franchi - Graziani - Pane, ma non solo.
Senza giovani di talento è difficile fare la
differenza in serie D e Boninsegna ha
scelto il classe ’89 Stefano Marini del
Russi, fiorito nelle giovanili dell’Inter e
capace di giocare punta centrale e attac-
cante esterno con la medesima naturalez-
za.

Marini è l’ultimo tassello del mosaico
che può considerarsi completo. Oltre ai
nuovi acquisti, infatti, non vanno dimen-
ticati i «vecchi» Lorenzi e Marin.

Ora le attenzioni della dirigenza si
possono spostare definitivamente sulla
«linea verde», dove si registrano già i
primi arrivi dalla Berretti del Lumezza-
ne: Simone Dell’Aglio e Stefano Martinel-
li, rispettivamente terzino destro e ala
destra, e Mattia Cherubini, ’88, terzino
sinistro dal Carpi.

Il presidente Ebenestelli e mister Olli Il confermatissimo allenatore della Verolese, Maurizio Lucchetti
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